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PREMESSA 

La Fondazione “Opera Pia Ospedale Vezzoli” richiede il rilascio di una nuova concessione 

di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso innaffiamento aree verdi per un pozzo 

esistente (con precedente autorizzazione rilasciata dalla Regione Lombardia con Prot. n. 

5470/867 del 19/11/1992); l’opera di presa è ubicata nel Comune di Romanengo in via 

Castello n. 12, all’interno dell’istituto di proprietà del richiedente. 

Il presente elaborato ha come finalità la valutazione del rischio ambientale connesso alla 

suddetta derivazione, in riferimento alla Direttiva dell’AdBPo n.8 del 17/12/2015 (“Direttiva 

per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in relazione agli 

obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di gestione del Distretto idrografico 

Padano”). 

Tale valutazione verrà redatta seguendo le indicazioni riportate nell’Allegato 2 della sopra 

citata “Direttiva derivazioni”. 

 

1 – VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI DELLA DERIVAZIONE E DEFINIZIONE DELLO 

STATO AMBIENTALE 

 

Il pozzo in oggetto attinge nella prima falda semi-confinata ad una profondità superiore a 

16,8 m da p.c., con una portata massima di 0,75 l/s ed una portata media continuativa pari 

a 0,032 l/s; in base a quanto specificato nel capitolo 3 dell’allegato 2 di cui sopra, 

l’intensità dell’impatto della derivazione può essere quindi classificato come LIEVE 

(“prelievi inferiori ai 50 l/s”). 

 

Per quanto concerne lo stato di qualità ambientale del corpo idrico in questione, si fa 

riferimento alle definizioni riportate nella seguente tabella (tratta dal capitolo 4 del 

medesimo elaborato): 
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Concentrandoci prevalentemente, come prevede la normativa, sulla valutazione degli 

aspetti quantitativi, prendiamo in considerazione tre specifici indicatori di criticità: il trend 

della piezometria, la subsidenza e la soggiacenza. 

Nel dettaglio è quindi possibile individuare lo stato di criticità quantitativa del corpo idrico 

interessato dalla derivazione mediante la valutazione simultanea dei valori dei suddetti 

indicatori di seguito elencati: 
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Nel nostro caso i tre indicatori in questione presentano i seguenti valori: 

- Trend piezometrico: tendenzialmente costante; 

- Subsidenza: accettabile/assente; 

- Soggiacenza: equilibrio. 

  

Sulla base di questi parametri, è possibile ricavare un valore di criticità tendenziale 

utilizzando il seguente schema (cap. 4 dell’Allegato 2): 
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Per quanto concerne l’opera di captazione in oggetto, si prevede quindi una criticità 

tendenziale BASSA; tale valore verrà utilizzato nel capitolo successivo per l’applicazione 

del metodo ERA. 

 

2 – APPLICAZIONE DEL METODO ERA 

 

In conclusione, per valutare il grado di rischio ambientale connesso alla derivazione, viene 

applicato il metodo ERA seguendo le indicazioni riportate nel capitolo 5 dell’Allegato 2 

della “Direttiva derivazioni”. 

In particolare, nel caso trattato nel presente lavoro, si fa riferimento al prospetto relativo ai 

corpi idrici in stato quantitativo buono, di seguito riportato: 

 

 

 

In base all’analisi effettuata e ai dati in nostro possesso è quindi possibile stabilire che la 

derivazione in oggetto ricade nell’ambito A (“Attrazione”). 

Pertanto l’opera di presa risulta compatibile con le caratteristiche idrogeologiche del corpo 

idrico interessato dai futuri prelievi. 
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